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Giardino Vescovile di Bressanone – Scottante tema di interesse provinciale. È in corso una fondamentale  
decisione sull‘uso dello spazio pubblico, delle risorse fiscali e della politica museale.

Un breve excursus storico: Il Giardino Vescovile di Bressanone è stato locato dalla Diocesi nel 2008, quindi  
11 anni fa, al comune di Bressanone per farne uso pubblico. Durante questo lungo periodo, il giardino di  
circa 2,5 ha è stato aperto solamente e per un totale di circa 330 giorni complessivi. 
Dopo lunghi dibattiti, un ampio processo partecipativo e un concorso europeo, il comune ha deciso nel marzo 
2015 di affidare il progetto ad un team esperto di architetti paesaggisti. Il costo di questo progetto, che 
unisce i vincoli di tutela alle esigenze del comune, è stato di 2,5 milioni di Euro. Questo è un calcolo forse  
un pò restrittivo, ma volendo anche essere più realistici, si arriverebbe ad un ragionevole esborso di  
circa 3,5-4 milioni di Euro.
Questo progetto, sintesi fra le esigenze delle Belle Arti e le esigenze comunali, non ha trovato però il favore 
del nuovo governo cittadino e del sindaco Peter Brunner che, dopo le amministrative del maggio 2015, ha sosti-
tuito il suo predecessore Albert Pürgstaller. Soprattutto l’ala economica e turistica brissinese ha fatto molta 
pressione affinchè il centro cittadino si possa arricchire di un’attrazione turistica, a scapito di una zona di 
svago e relax ad ingresso libero.
Dopo una pausa di riflessione di circa due anni, nella primavera del 2017 ci fu così il primo contatto con 
l‘artista multimediale André Heller ed il conseguente incarico di preparare uno studio. Il suo schizzo di un 
giardino delle “meraviglie”, presentato in seno ad un incontro, ha ben presto convinto il pubblico selezionato 
e, poco dopo, pure il consiglio comunale che, in data 14/12/2017 ha deliberato quasi all‘unanimità questo disegno. 
Il progetto vincitore del 2015 è stato abbandonato e i vincitori, nel maggio 2019, sono stati così liquidati.

L‘effetto AH: È da più di un anno e mezzo che i cittadini di Bressanone attendono una presentazione concreta 
del progetto “Heller”; nel frattempo sono cresciuti gli interrogativi e le preoccupazioni dei cittadini per la 
realizzazione di un giardino eccessivamente costoso e polo d’attrazione turistica. La nostra Iniziativa, attiva 
dalla primavera 2018, dà voce a queste motivate inquietudini, unite alla consapevolezza di una perdita di verde 
pubblico a libero accesso. Le nostre diverse attività si sono concretizzate in un’ eccellente raccolta di firme, 
in diversi dibattiti e pure in colloqui ufficiali con gli amministratori comunali. Ci siamo incontrati pure con 
il Vescovo Ivo Muser ed i vertici della Diocesi, confidando in un supporto al nostro progetto che è senz’altro 
più socialmente, oltre che economicamente sostenibile; senza successo, la Curia non vuole sentire ragioni e 
delega tutto al comune. Abbiamo inoltre organizzato serate informative, nelle quali molti cittadini hanno 
chiaramente espresso la preferenza di un giardino civico aperto piuttosto che di un parco ad “effetto AH”. 
Sembra che ora siano imminenti ulteriori decisioni, le nuove proposte del progetto Heller sono state depositate 
in comune e alla Ripartizione Beni Culturali. La Consulta Museale Provinciale, in data 23 maggio 2019, ha emesso 
un parere positivo; questo potrebbe render possibile uno stanziamento di fondi all’attuale assestamento del 
bilancio provinciale.
Alla luce delle decisioni che potrebbero essere prese a breve, rafforziamo ancora una volta la necessità di un 
Giardino pubblico ed aperto, rimarcando costi ed imprevedibili effetti negativi del progetto Heller:

Costi: Dal 2008 si sono sommati vari costi progettuali e costi per i lavori d’allestimento per un totale di 
oltre 850.000 Euro; e ciò, calcoli alla mano, per un periodo complessivo di apertura di circa 11 mesi, ossia 
meno del 10% del periodo di locazione. Secondo il parere della Consulta Museale, il progetto Heller dovrebbe 
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raggiungere un budget di 10 milioni di Euro, ovvero quasi il triplo del progetto vincitore del 2015. Inoltre, ci 
sono circa ulteriori costi di € 500.000 per la bonifica del suolo contaminato da pesticidi, a carico della mano 
pubblica invece che della Curia, responsabile dell’inquinamento. A nostro avviso, costi di quest’ordine sono 
irresponsabili e non condivisibili dal punto di vista sociale.

Allestimento: Il progetto può risultare attraente e funzionale alle collaudate installazioni di Heller, ma non è 
affatto adeguato alle esigenze della cittadinanza quale luogo di svago e per il tempo libero. Un’attrazione, 
inoltre, che dovrà essere fortemente pubblicizzata - sul modello „Anima“ in Marocco - e che sarà senz’altro 
visitata da ospiti e turisti paganti, molto meno però dai brissinesi. Saranno tuttavia quest’ultimi - assieme ai 
contribuenti altoatesini - che ne pagheranno la realizzazione; perché gli introiti degli ingressi al giardino 
faranno fronte, nella più rosea delle ipotesi, al massimo ai costi di manutenzione e gestione. Ricordiamo 
inoltre che, se l’attuale governo cittadino avesse proseguito con la realizzazione del progetto vincitore, noi 
tutti potremmo probabilmente godere del Giardino Vescovile già dallo scorso anno. Se si proseguisse invece con 
il progetto Heller, se tutto andrà bene passeranno almeno altri 4 anni.

Conseguenze per lo sviluppo urbano: le aree di verde pubblico, in centro a Bressanone, sono veramente poche; a 
maggior ragione, quindi, c’è estremo bisogno di un parco in pieno centro storico, area verde a libero accesso, 
possibilmente con più entrate/uscite, alla stregua del Hofgarten di Innsbruck. Oltre ai turisti, qui potrebbero 
trovare svago e rilassamento anche le famiglie, i giovani e gli anziani, nonché produrre nuovi visitatori a 
tutto il vasto areale del Palazzo Vescovile. Un parco “alla Heller”, invece, andrebbe sì ad animare il centro 
storico, ma a caro prezzo in termini di traffico, parcheggi, con frotte di turisti ad intasare la zona pedonale 
e con sensibile perdita di qualità di vita dei cittadini.

Conclusione: Un cambiamento non solo per Bressanone. Non è solo Bressanone che si trova ad affrontare una 
trasformazione verso una politica di pianificazione territoriale e locale rispettosa dei cittadini e del clima. 
Il caso del Giardino del Palazzo Vescovile è un esempio di come gli spazi ed i fondi pubblici vengono utilizzati 
e sprecati: viene legittimo domandarsi se imposte, risorse fiscali e di bilancio vengano qui utilizzate su larga 
scala per sostenere ed incentivare l‘economia ed il turismo. Non è veramente possibile raggiungere risultati 
soddisfacenti anche attraverso una maggiore sensibilità verso i cittadini e/o con soluzioni più semplici?  
E non si possono raggiungere tali mete senza dover mettere in bilancio 10 milioni di Euro trovando quindi una 
soluzione più sostenibile? Con la differenza d’importo fra i due progetti - tra i cinque e i sette milioni di Euro - 
si potrebbe far fronte a ben altre emergenze nel campo dei musei provinciali o della tutela del paesaggio e dei 
beni culturali/architettonici/artistici; non è inoltre tollerabile che questi vincoli a tutela di questo giardino 
storico vengano ora surclassati. Esperti ed architetti paesaggistici internazionali sono in allarme e giusta-
mente molto scettici verso il progetto Heller. L’Associazione dei giardini storici, l‘ICOMOS Italia con sede a 
Roma ed Italia Nostra provinciale sono già stati informati, come pure la Corte dei Conti.

Il caso del Giardino Vescovile non è un problema marginale di una piccola città, ma mette in evidenza una 
questione fondamentale dello sviluppo degli insediamenti urbani nella nostra terra. Spetta alla politica 
provinciale e comunale, nonché alla responsabilità della Curia, prendere le decisioni giuste. Il nostro gruppo 
d‘Iniziativa dà importante voce alle intenzioni, alle perplessità ed agli interessi di molti cittadini.
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